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Il Consiglio Comunale
ha chiesto all’unanimità il titolo di Città

E’stata adottata all’unanimità, dai 14 consiglieri comunali pre-
senti (solo due gli assenti) nella seduta del 30 gennaio 2006, 
la delibera n. 2, prot. 1778, per il “Riconoscimento del Titolo 

di ‘Città’ al Comune di Tursi. Richiesta ai sensi dell’art. 18 del D.L.vo n. 
18/08/2000 n. 267 Tuel”. Ha partecipato alla seduta il Segretario dott.sa  
Elisa BIANCO. IL  Consiglio Comunale ha ascoltato ed approvato 
l’ampia ed esauriente  relazione (che segue) del Sindaco Presidente, 
che,  per chiarezza e ricchezza di motivazioni, giustifica l’aspettativa 
per l’ottenimento del titolo e offre ai cittadini di Tursi l’opportunità di 
conoscere con orgoglio la storia del proprio paese, ritenuto che da essa 
risultano i titoli per inoltrare la richiesta al Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi ed al Ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu per 
la concessione al Comune di Tursi del titolo di “Città”, dichiarando la 
presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, 
4° c.  Tuel/2000.
«Sono molte, importanti ed autorevoli le ragioni che motivano la nostra 
richiesta, con fondamento storico e rilevanza attuale. Tursi fu Capitale 
del tema di Lucania dei Bizantini (accanto al tema di Longobardia e 
di Calabria, tutti nel Catepanato d’Italia), intorno all’anno Mille, e suc-
cessivamente già titolare della denominazione “Città di Tursi” dal 
1546 al 1870 circa, quando le fu riconosciuto e assegnato dalla Chiesa 
di Roma e dalle alterne dominazione che si susseguirono  nel tempo, 
essendo stato tra i centri più popolati dell’intera regione (oggi poco meno 
di seimila gli abitanti), con un suo ceto nobiliare ed un’attività socio-
culturale e religiosa di primaria significanza.
L’attuale importanza deriva dall’essere il territorio di Tursi sede di 
Diocesi millenaria (secondo la tradizione religiosa, addirittura risalente 
agli albori della cristianità con la predicazione di San Pietro nell’itine-
rario verso Roma o di San Paolo durante lo spostamento a Taranto; la 
documentazione certa è dall’anno 968, nella “Legazione di Liutprando”, 
vescovo di Cremona, mentre, nel 1092, il colle di Anglona fu visitato 
da papa Urbano II). L’allora Diocesi di Anglona fu traslata nel centro 
urbano nel 1546, assumendo così la denominazione di Anglona.Tursi, 
che ha mantenuto fino al 1976, quando furono regionalizzati i confini e 
assunse il nome di Diocesi di Tursi-Lagonegro. Anche oggi, pur avendo 
rinunciato ai comuni calabresi, è tra le più grandi d’Italia per estensione 
(dal mar Jonio al Tirreno, includendo 39 comuni e 140.000 abitanti).
Inoltre,  hanno sede tursitana la Comunità montana Basso Sinni (che 
comprende anche i comuni di Colobraro, Nova Siri, Rotondella, San 
Giorgio Lucano, Valsinni), il Distretto Notarile e il Distretto Sanitario 
della Asl 5 di Montalbano jonico, oltre alla Caserma dei Carabinieri, 
del Corpo Forestale dello Stato, del Nucleo della Polizia ittico-vena-

toria della Provincia di Matera e del servizio  “118” di soccorso.
Circa mille studenti, alcune centinaia provengono dal circondario, 
frequentano ogni giorno le scuole tursitane (dell’infanzia, Primaria, 
Secondaria di I°  Grado, Istituto tecnico commerciale, per geometri 
e tecnici del turismo e Ageforma provinciale, scuola di formazione 
professionale).
Per il rilievo spettante ai monumenti storici, emerge non solo tra esperti, 
artisti e studiosi, il Santuario di Santa Maria d’Anglona (XI secolo), 
monumento nazionale dal 1931 e poi Pontificia Basilica Minore dal 
1999, per volontà di papa Giovanni Paolo II, da anni ormai all’attenzio-
ne della convegnistica accademica mondiale, oltre che primario centro 
spirituale diocesano, tra i maggiori in Lucania e nel Sud. E’ stata meta di 
transito dei grandi viaggiatori inglesi, francesi e tedeschi del 1700-1900. 

Lo stemma realizzato da Antonio Farina

Gorge SANTAYANA

UNA SOCIETÀ IDEALE È UN DRAMMA
RECITATO ESCLUSIVAMENTE NELL’IMMAGINARIO
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Dal 1991 è anche monumento nazionale il complesso conventuale di 
San Francesco (XV sec), già dei Frati Minori Osservanti, in fase di 
recupero e ristrutturazione.
Nella chiesa di Santa Maria Maggiore della Rabatana, sono collocati da 
sempre un trittico della Scuola Napoletana di Giotto (XIII sec), una 
cripta interamente affrescata ed un presepe in pietra, entrambi rea-
lizzati nel periodo 1547-50 dal noto maestro scultore Altobello Persio e 
dal pittore Giovanni Todisco (o Giovanni Sabatani). 
Vanno doverosamente citate le chiese esistenti: San Michele, San 
Filippo Neri, Madonna delle Grazie, Cattedrale dell’Annunziata, 
l’ex convento di San Rocco (oggi sede della Comunità terapeutica 
Exodus di don Antonio Mazzi), ma una menzione andrebbe anche 
alle varie cappelle private, senza obliare i palazzi e le masserie delle 
famiglie Brancalasso e Donnaperna, sparsi anche nel vasto territorio, ed 
i riferimenti ai caseggiati e ruderi dei Latronico, Doria, Sanseverino, 
Ginnari-Satriani, Lauria, Laguardia, Ferrara, Ranù, Camerino e di 
numerose altre famiglie nobili, gentilizie e altolocate.
Certamente legata alla nostra contemporaneità è la vita del poeta Albino 
Pierro (1916-1995), grandissimo autore in dialetto tursitano, ma ormai 
tradotto in circa 40 lingue, già candidato più volte ufficialmente al 
premio Nobel negli anni Ottanta-Novanta del Novecento. Vincitore del 
Premio Nazionale “Carducci”, nel 1992 gli fu conferita la laurea Honoris 
Causa dall’Università degli Studi di Basilicata.
Altri illustri cittadini sono nati a Tursi: Manlio Capitolo (1902-1954), 
già presidente del Tribunale di Venezia e poi del Tribunale di Roma, e 
Andrea Ferrara (1882-1954), primo presidente della Suprema Corte 
di Cassazione, entrambi finissimi giuristi; la prof.ssa Carmela Ayr 
(1873-1957), poetessa, studiosa di Filosofia, Pedagogia e Letteratura, 
autrice di oltre trenta pubblicazioni, tra le poche donne italiane lau-
reate (nel 1900 erano appena 270 in totale); l’avvocato Luigi Ettore 
Cucari (1868-1939), consigliere e presidente del Consiglio Provinciale 
di Basilicata (1913-16); il poeta Vincenzo Cristiano (1865-1952); 
Giovanni Battista Domenico Giustiniano Ayr (1841-1895), medico 
e scienziato (Medaglia d’Oro dell’Università di Napoli per la ricer-
ca); Laura Beatrice Oliva (1821-1869), poetessa, moglie di Pasquale 
Stanislao Mancini; Domenico Simeone Oliva (1783-1842), accade-
mico, letterato e traduttore, protetto dalla Duchessa d’Orleans, poi 
regina di Francia; Antonio Nigro (1764-1854), medico e archeologo; il 
“Venerabile Servo di Dio”, padre Andrea Picolla (1666-1730); Giulio 
Antonio Brancalasso (1570-1620?), Precettore alla Corte di Emanuele 
di Savoia, filosofo e poeta (“Labirinto di Corte”, è in spagnolo), e 
Francesco Brancalasso (1594-1656), autore tra l’altro del poema “La 

Betulla Liberata” (entrambi inseriti nel Dizionario biografico degli ita-
liani della Treccani).
Tra i contemporanei viventi, sono da ricordare: l’arcivescovo di Pescara-
Penne Francescantonio Cuccarese (1930),  il maestro di musica e com-
positore Carmelo Antonio Bruno (1939) e il regista teatrale e docente 
universitario Corrado Veneziano (1958), tra i massimi esperti italiani 
di dizione, tutti “Cittadini Benemeriti”; il pittore Luigi Caldararo 
(1942), l’artista-pittore Vincenzo D’Acunzo (1950), la poetessa e 
scrittrice Rosa Maria Fusco (1953) e il designer Vincenzo Missanelli 
(1954). Sono nostri cittadini onorari: i fratelli Anthony Buba, notevole 
documentarista, e Pasquale Buba, tecnico del montaggio a Hollywood, 
affermati cineasti italoamericani; Rocco Brancati, giornalista Rai; il 
prof. Cosimo Damiano Fonseca, accademico dei Lincei; il Cardinale 
Michele Giordano.
Notevole anche la pubblicistica periodica locale, avviata nell’Ottocento 
con “La Stella di Anglona”, sviluppata da “L’Orfanello di San Rocco” 
negli anni Cinquanta del Novecento e proseguita con “Il Dialogo”, tutte 
iniziative promosse e curate dalla Curia Vescovile, mentre il bimestrale 
“Tursitani” è una proposta editoriale sostenuta dal Comune dal 2004.
Da sempre legato all’economia e alla secolare produzione agricola e 
agrumicola in particolare, Tursi deve la certa notorietà conclamata all’im-
portazione araba di arance (IX sec.), poi consolidatasi nella specialistica 
produzione e commercializzazione a livello nazionale. Solo nel territorio 
tursitano si è registrata la  mutazione genetica vegetale dell’arancio 
“Staccio”, riconosciuta ufficialmente in Agronomia, e del tipico Percoco 
settembrino, anche con la variante “Percoco Cuccarese”, titolare di bre-
vetto italiano ed europeo, frutti di nicchia noti ormai in tutto il mondo.
Bisogna infine, ma non da ultimo, riaffermare l’importanza attribuita, 
già in epoca pre-romana, al sito naturale collinare (archeologi e studiosi 
collocano unanimemente la battaglia di Pirro e dei Romani a ridosso del 
colle di Anglona), sul quale i Goti nel IV sec. vi edificarono un castello 
(oggi è visibile solo un torrione circolare, da dove si dominano le vallate 
fluviali dell’Agri e del Sinni). 
Proprio lì intorno, in un territorio di aspra bellezza e ammirato da un turi-
smo crescente anche di stranieri, è sorta la Rabatana, l’antico e famoso 
borgo di consolidata caratterizzazione arabo-saracena, fortificato e ine-
spugnabile, ancora oggi con il suo intramontabile fascino, più unico che 
raro, e con gli strapiombi di roccia arenaria, vertiginosi e inaccessibili.
Dunque, da questo excursus si evincono quei titoli che consentono di 
avanzare al sig. Presidente della Repubblica e al sig. Ministro dell’In-
terno l’istanza intesa ad ottenere la concessione del titolo di “Città” al 
Comune di Tursi»

Dagli inizi di marzo è stato posizionato sulla facciata principale del municipio, in piazza Maria Santissima di 
Anglona, il nuovo magnifico stemma colorato della “Città del poeta Albino Pierro”, realizzato su lastra metallica. 
È opera del tutto gratuita di Antonio FARINA, artista apprezzato e mite, anche dipendente comunale. Nella 
nuova versione, i colori sono calibratamene gradevoli, quasi a stimolare un innato ottimismo, e la torre conserva 
la base con lo sviluppo cilindrico, come vuole una certa tradizione, mentre i due ulivi laterali hanno perso un poco 
la ricchezza dei rami (a indicare una crisi del settore agricolo?). Com’è noto, il tutto è contornato da due rami di 
alloro, degna sollecitazione di un passato glorioso da rinverdire. s.v.

LO STEMMA DI TURSI NELLA VERSIONE UFFICIALE DI ANTONIO FARINA



POLITICA

4 TURSITANI n.2 (12) MAR-APR 2006

Conclusa la campagna elettorale, intendo riflettere pubbli-
camente sull’esperienza fatta da candidato alla Camera, 
d’altronde una parte dell’opinione pubblica sembra poco 

appassionata all’abituale rendiconto programmatico. Avverto l’esi-
genza di capire e chiarire alcune cose, per una forma di rispetto nei 
confronti di chi non mi ha suffragato e di quanti hanno creduto in 
me, che ringrazio sentitamente per il voto. 
Esprimo soddisfazione per un risultato non esaltante ma posi-
tivo (in termini percentuali, risulto essere il più votato del Mpa 
su tutto il territorio nazionale). La scelta era ed è coraggiosa e 
probabilmente non compresa da molti elettori. In soli tre mesi 
abbiamo fondato il “Movimento per l’Autonomia e la difesa del 
Sud” e l’accordo squisitamente tecnico con la Lega Nord, consente 
di avere  una rappresentanza in Parlamento. (Più che adagiarmi sugli 
allori, ho preferito assecondare un processo di maturazione politica, 
anche a causa di promesse non mantenute integralmente e dopo 
troppe vessazioni subite da una Regione avversa agli interessi 
della nostra Comunità). Lo spirito autonomistico era e rimane  quello 
della difesa ed esaltazione del nostro territorio depredato, facilmente 
verificabile attraverso candidature esclusivamente locali, perché nulla 
ci accomuna alla Lega (l’associazione dei simboli ha  tratto molti 
elettori in inganno) se non la voglia di difendere a denti stretti il Sud 
da demagoghi occasionali e predatori di consensi. Certo, non sono 
mancati tentativi anche calunniosi di delegittimazione e denigrazione, 
da parte di soggetti in  malafede, alla ricerca di popolarità e smania 
di protagonismo. 
Com’è mia consuetudine, ho contattato quasi tutte le famiglie, pure 
indirettamente attraverso qualche stretto familiare. In qualche caso 
sono stato anche “cacciato”, però ho ascoltato tutti, subendo ingiurie, 
accuse ingiustificate, attribuzioni di responsabilità inesistenti, sfo-
ghi persino legittimi, rivendicazioni varie, legittimazioni di propri 
interessi (esemplificando: “Io dal Comune non ho avuto mai niente, 
quando fate assaggiare anche a me i soldi dell’Ente”, “Opere pub-
bliche? A che servono? Buttate i soldi!”, “Quando mi dai il posto al 
Comune?”, e altro ancora). Quasi ogni cittadino aveva una richiesta 
da sottopormi, perché con me almeno tale linguaggio è consentito. E’ 
emerso un quadro estremamente preoccupante ed allarmante e, pur 
giustificando e comprendendo legittime aspettative, ansie e speranze, 
non è assolutamente tollerabile che si annidi nella nostra realtà 
una cultura della illegalità, del favoritismo di alcuni a danno di 
altri,  dell’assistenzialismo becero, dell’egoismo ed un  individuali-
smo spregiudicato. 
Mi sono stati attribuiti poteri e prerogative che non ho, azioni  che 
non mi appartengono e “favori” insussistenti. Solitamente, infatti, 
mantengo le parole date fornendo risposte con fatti ed azioni quoti-
diane. Molti, anche tra addetti ai lavori, ignorano la cosiddetta  legge 
“Bassanini”, che marca una netta differenza tra indirizzi politici ed 
atti  gestionali, e dimenticano perfino che dal momento dell’inoltro di  
una determinata istanza, si devono  seguire  percorsi amministrativi 
con regole e procedure, previa  ricerca di disponibilità finanziaria e 
pareri di legittimità dei funzionari preposti, ovviamente accompagna-
ti da dovuti iter progettuali. Appare inverosimile, ad esempio, che 
imprenditori o fornitori attribuiscano  al Sindaco, completamente 
escluso, come previsto dalla legge, aggiudicazioni di formali gare 
effettuate con tutti i crismi della trasparenza; ed è incredibile che un 
gruppo di commercianti si coalizzino contro il Sindaco  per  l’apertura 
di un supermercato, nonostante l’assoluta estraneità ed incompetenza 

(in ogni caso, ciò ha 
comportato notevole 
beneficio alla colletti-
vità, in un processo di 
privata competizione). 
Certo, ho sempre pri-
vilegiato gli interessi 
generali a quelli indi-
viduali (è una colpa?), 
offrendo la massima 
disponibilità anche a 
coloro che mi erano 
e sono contro, ed ho 
anche fatto forzature, 
ma nella liceità e 
trasparenza. Mi sono 
sforzato di elevare il 
senso civico di ognu-
no e di far capire che 
i diritti non sono con-
cessioni discrezionali, 
come i doveri  non 
sono coercizioni o 
ritorsioni. Neppure mi 
sono mai sottratto alla 
funzione di servizio, 
ricordando a tutti che 
il Comune al massimo può favorire opportunità, ma la creazione 
di posti di lavoro dipende esclusivamente dalle politiche nazionali 
e regionali.
Cosa  mi rimane da questa nuova esperienza? Intanto, la presa di 
coscienza  che gratitudine e riconoscenza sono virtù astratte, come il 
parlare chiaro alla popolazione non sempre torna utile. Spesso il popo-
lo preferisce essere ingannato da false promesse ed effimere illusioni. 
Comunque,  in maniera convinta continuerò a parlare ai concittadini 
con chiarezza e determinazione, e con la consapevolezz di rendermi 
impopolare eviterò di fare annunci e proclami non riscontrabili. A 
differenza di altri, ho sempre  posto temi in difesa della nostra terra 
e difenderò strenuamente il mio territorio,  perciò ho chiesto il voto 
non per futile carrierismo, tanto meno per mercificarlo, bensì  quale 
contrappeso nelle sedi Istituzionali in favore della mia comunità. 
Il consenso ricevuto rivela che tanti altri non mi  hanno creduto. 
Avevo chiesto di ribellarci e di gridare la nostra rabbia e disperazione, 
vanamente. Devo ritenere che in questa comunità non vi sia uno stato 
di bisogno, disagio, disoccupazione, povertà, e che tutto vada per il 
meglio. Continuiamo pure a votare chi ci inganna, ma, per favore, 
smettiamola con i piagnistei. Almeno non lamentatevi con me. A 
proposito, solitamente ricevo numerosissime persone, come capita 
ai medici ambulatoriali, ma è strano che dal giorno successivo alle 
elezioni non vedo alcuno. E perché mai? sensi di colpa? pentimen-
ti? imbarazzo? Continuerò, pur senza lo stimolo e la motivazione 
necessaria, a svolgere serenamente il mio ruolo, nell’interesse della 
comunità che rappresento, e mi sforzerò, come ho sempre fatto, di 
migliorare il paese in cui vivo per sentirmi orgoglioso di apparte-
nergli. Grazie per aver creduto nella mia modesta persona, assicuro 
di non provare risentimento alcuno e, con la serenità e lealtà che mi 
contraddistinguono, sarò il Sindaco di sempre e di tutti.

Caputo: la scelta nel Mpa,
coraggiosa e non appieno compresa

Salvatore CAPUTO



POLITICA

5TURSITANI n.2 (12) MAR-APR 2006

Nell’immediatezza dell’eccezionale grandinata dello scorso 
2 aprile, rivelatosi evento calamitoso, il  sindaco Salvatore 

CAPUTO ha scritto al presidente della  Giunta regionale  Vito 
DE FILIPPO e a Gaetano FIERRO, assessore all’Agricoltura 
, Dipartimento agricoltura e sviluppo rurale, oltre che al mini-
stro delle Politiche agricole e forestali e al Prefetto di Matera. 
Nel breve telegramma informativo Caputo ha chiarito che: “Il 
violento nubifragio, misto a grandine voluminosa, verificatosi 
nella prima serata, ha ulteriormente compromesso il settore 
agricolo,  già duramente provato da precedenti calamità  (gelate  
notturne e primaverili) e  crisi di mercato. L’intero comparto 

ortofrutticolo ed arboreo ha subito ingenti danni su tutto l’agro 
di Tursi con grave pregiudizio alle stesse piante. Pregasi voler 
intervenire, ognuno per la parte di propria competenza, per ogni 
utile iniziativa tesa a lenire, almeno in parte, il disagio di un 
settore sempre più vessato”. 
La pubblica puntualizzazione di questa sensibilità ammini-
strativa e istituzionale dovuta, nell’interesse del territorio e 
della comunità tursitana, è stata opportuna anche nel contesto 
elettorale, per evitare dubbi su una presunta, quanto inesistente 
omissione di un impegno che, per quanto attiene al Sindaco, si 
manifesta sempre e comunque.

Danni al mondo agricolo da una grandinata

“Detto con franchezza, Tursi è il comune più ‘autonomi-
sta’. Dopo un’attenta analisi comparata dei risultati 

elettorali, infatti, in una competizione rivelatasi oltremodo 
difficile e divaricante al limite massimo, il dato tursitano rife-
rito al Movimento per l’autonomia emerge in maniera netta 
e convincente, proprio con il personale contributo, poiché 
candidato alla Camera. Nonostante le altre tre candidature 
paesane (Nuccio Labriola e Francesca Di Tommaso entrambi 
per An, al Senato e alla Camera, e Grazia Calciano, nel Pdci, 
per i Deputati), con il 31, 9 % (504 i voti assoluti), Tursi è 
al primo posto nell’Italia centro-meridionale per consensi al 
movimento fondato del catanese on. Raffaele Lombardo (in 
regione si arriva a 3.379 voti , 0,9 %). Nella Città di Pierro 
il Mpa si colloca appena dietro L’Ulivo (656 voti, 21,65%) e 
An (513, 16%93). E’ evidente lo sforzo profuso per il rista-
bilimento politico delle verità (l’accordo solo elettorale con 
la Lega Nord) e per la riconquista della credibilità (la recente 
nascita di un movimento nuovo, che vuole radicarsi nel ter-
ritorio, e l’impegno civile ed etico per una battaglia di valori 
autonomistici, che dovrà necessariamente proseguire), scevro 

da propaganda, 
strumentalizzazio-
ni e qualche inutile 
cattiveria localisti-
ca e non solo. Un 
successo personale 
indiscutibile, dun-
que, che muove 
dai cittadini verso 
il buon governo 
comunale e verso 
chi ne ha la mag-
giore responsabi-
lità. Tutto questo 
ci conforta e sti-
mola per il futuro, 
perché, nell’eclissi totale della “questione meridionale” in 
questa campagna elettorale, del Mpa si avvertiva la necessità, 
avendo in prospettiva, ne siamo convinti, un consenso più 
ampio e diffuso dell’esito attuale”.

Dichiarazione del Sindaco sull’esito del voto

Il sindaco Salvatore CAPUTO a Gerusalemme (Natale 2005) 
con Sergio COFFERATI  e il sindaco di Aliano 

COLAIACOVO

Tursi - Dai rifiuti domestici un piccolo aiuto all’agricoltura 
di casa? Sembrerebbe di si. Il Consiglio esecutivo dell’Aato 

2  della Provincia di Matera ha approvato, infatti, la sperimen-
tazione del progetto integrale dell’ing. Antonio IPPOLITO, 
responsabile del procedimento, “sull’autorecupero domestico 
della frazione umida dei rifiuti domestici, mediante la pratica 
dell’autocompostaggio”, con una spesa di 150.000 euro. Un 
primo intervento campione riguarda una parte dell’utenza di tutti 
i comuni, che riceveranno complessivamente 1200 compostiere 
in comodato gratuito d’uso (90 a Matera; rispettivamente 50 a 
Calciano, Cirigliano, Craco, Oliveto Lucano, Pisticci e Policoro; 
40 a Ferrandina, Montalbano Jonico, Montescaglioso, Nova 
Siri; 35 quelle di Bernalda, Colobraro, Garaguso, Gorgoglione, 
Grassano, Grottole, Calandra, S. Mauro Forte, Tirsi e Valsinni; 

ne avranno 30: Accettura, Aliano, Irsina, Miglionico, Pomarico, 
Rotondella, S. Giorgio Lucano, Scanzano Jonico, Stigliano e 
Tricarico). “L’autocompostaggio, oltre che in aree agricole e 
zone rurali, di cui è ricco il nostro territorio, può essere svi-
luppato anche in realtà urbane che presentino conformazione 
urbanistica appropriata con forte diffusione di giardini ed aree 
verdi”, conferma Giuseppe LABRIOLA, membro dell’Esecu-
tivo Aato, oltre che capogruppo unico della CdL  nel consiglio 
comunale di Tursi e assessore alla Comunità montana Basso 
Sinni. Che sintetizza così i vantaggi del deliberato: “L’uso delle 
compostiere consentirà la trasformazione della frazione umida 
in fertilizzante, con il duplice vantaggio di diminuire sensi-
bilmente lo smaltimento nelle discariche e di incrementare il 
recupero della frazione organica”. (01.3.2006)

Dall’Aato 2 di Matera 1200 compostiere 
ai Comuni della provincia
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Il rotondellese Rudy MARRANCHELLI, di An,
è il nuovo assessore alla Comunità Montana Basso Sinni
Tursi - Con l’elezione consiliare del rotondellese Rudy 

MARRANCHELLI, di An,  si ricompone la giunta di 
sei assessori alla Comunità montana Basso Sinni con sede in 
Tursi, presieduta da Vincenzo RUGGIERO, anche consigliere 
regionale dell’Udc, il quale, a norma di Statuto, l’aveva propo-
sto dal 1° febbraio. Con dodici voti a favore e due astensioni, 
di Alfredo CASTELLUCCIO e Ettore ZACCONE, l’Ente 
comunitario ha provveduto la scorsa settimana alla nuova 
nomina, in sostituzione di Mario DI MATTEO, di Rotondella, 
improvvisamente deceduto lo scorso 26 novembre. Durante il 
dibattito politico, animato da una esterna e pregressa presa di 
posizione dei gruppi di minoranza del consiglio comunale di 

Tursi, Udeur e Margherita, sono arrivate alcune chiarificazioni 
dell’assessore Giuseppe LABRIOLA, tursitano. Anch’egli del 
partito di Fini, ha voluto poi ringraziare “particolarmente” il 
Presidente Ruggiero, “alla cui azione politica, è bene ricordarlo, 
va collegata la nostra visibilità in seno alla Giunta dell’Ente, nel 
formulare i migliori auguri di buon lavoro al neo assessore”. Nel 
Consiglio comunitario è arrivato anche Leonardo DI MASI, 
pure eletto dal consiglio comunale di Rotondella, al quale è 
stato subito deliberato l’incarico di presiedere la Commissione 
consiliare permanente Bilancio e Programmazione, transito-
riamente avuto (da settembre 2005) proprio da Marranchelli, 
dimessosi prima della nuova designazione ad assessore.

La gestione dello smaltimento dei rifiuti nella discarica di Colobraro
“La questione dell’incredibile aggravio delle spese comu-

nali per lo smaltimento dei rifiuti (da 50 a 109 euro 
a tonnellata, per Tursi è 70 €, ndr), sollevata dal sindaco di 
Policoro con condivisibile indignazione anche sulla stampa, 
pone una serie di legittimi interrogativi, perché riferiti alla 
vicina discarica comprensoriale di Colobraro, gestita dalla 
Comunità montana Basso Sinni con sede in Tursi”. Lo afferma 
il sindaco Salvatore Caputo che ricorda “quanto sia stata lunga 
e travagliata la realizzazione della stessa discarica e quanto si 
siano sovraccaricate di aspettative le attese dei comuni del com-
prensorio, per la concreta possibilità di considerevoli risparmi, 
proprio con lo smaltimento atteso da anni nella programmata 
funzionalità dell’impianto, da poco avviato, che ha una poten-
zialità a regime di oltre 15.000 t/anno”.

Il sindaco Caputo, ritiene che una gestione ‘penalizzante’ dei 
conferimenti comunali, “assumerebbe di fatto caratteristiche di 
privatizzazione negativa, che inciderebbe di molto sulla con-
siderazione politica ed istituzionale riferita agli enti intermedi 
e strumentali, alla loro gestione e finalità, ma aprirebbe pure 
un fonte di aspra polemica con l’Aato 2 Rifiuti di Matera”. Il 
Sindaco, pertanto, confida nell’intervento attento, coordinato 
e responsabile dei rappresentati tursitani in tali enti, sia nella 
Giunta dell’ente comunitario che nell’organismo dell’autorità 
territoriale competente, per evitare azioni discutibili, lesive 
ed  anche controproducenti per le comunità amministrate, a 
prescindere dall’appartenenza politica. Tanto più che eventuali 
economie e benefici gestionali, andrebbero indirizzate total-
mente favore dei cittadini, utenti di servizi “.

Il Presidente della Giunta regionale di Basilicata, Vito DE 
FILIPPO (Ulivo-Margherita), in qualità di Commissario 

delegato, ha ripartito oltre 9 milioni di euro ai venti Comuni 
del Materano che sono stati colpiti dalle avversità atmosferi-
che del 12, 13 e 14 novembre del 2004, per i quali è interve-
nuta la dichiarazione dello stato di emergenza in seguito ad 
una serie di eventi nefasti che hanno procurato gravissimi 
problemi nella maggior parte dei centri della provincia. Le 

risorse dovranno essere utilizzate per interventi alle strutture 
e infrastrutture pubbliche, attuati dalle amministrazioni locali 
che avranno il compito di controllare l’utilizzo dei fondi che 
sono destinati ai privati (circa 800.000 euro). “A Tursi solo 
95.000 euro, la cifra più bassa della distribuzione, forse legata 
anche a questioni politiche. Esprimo, perciò, disappunto, con-
trarietà e indignazione”, ha commentato il sindaco Salvatore 
CAPUTO.

Ripartiti 9 milioni di euro per la calamità del 2004.
A Tursi soltanto 95.000 euro

Caro Antonio Nicola VIVIANO, nell’apprendere della tua partecipazione al “Campus d’Europa”, sono venuto a conoscenza della bella 
notizia che, tra i nostri cittadini, annoveriamo un ragazzo modello e brillante negli studi. Tutto ciò rende onore a te stesso, alla tua 
famiglia ed all’intera comunità tursitana. Nell’esprimerti le più vive congratulazioni, ti auguro, a nome dell’intera Amministrazione 
comunale e mio personale, di poter coronare i tuoi sogni e realizzare le tue aspirazioni attraverso la lunga serie di successi, affinché 
possa divenire protagonista del cambiamento nella società. Ad maiora sempre. Salvatore CAPUTO 
Caro Signor Sindaco, sono stato molto onorato di ricevere la lettera che lei mi ha inviato e, nell’esprimere la mia gratitudine a lei 
e all’intera amministrazione, la informo di essere stato molto lieto di rappresentare la nostra cittadina a questa esperienza europea. 
Spero, come penso tutti i giovani, di migliorare sempre e di realizzare i miei sogni e le mie aspettative per far si che la società del 
presente venga migliorata da noi giovani in futuro. Cordiali saluti. VIVIANO Antonio nicola.

CAPUTO si congratula con un giovane studente, che ringrazia

POLITICA
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Limiti della tecnica
che bisogna superare al più presto

Relazionarsi in un luogo, invece che in un 
altro, può offrire vantaggi, ma anche pro-
blemi, legati agli stili di vita dominanti. 

Tanto più se si è nel paese d’origine. Lo sanno 
bene i tursitani, fermi tecnologicamente quasi a 
venti anni fa, mentre studiosi e sociologi rifletto-
no sull’attuale società “dell’informazione (o della 
comunicazione)”. Con una sostanziale differenza. 
La duplice iniziativa “un computer in ogni casa” 
della Regione Basilicata, riguarda ormai l’80% dei 
nuclei familiari, ma avere un pc senza una connes-
sione adeguata, è un po’ come avere un’ottima auto, 
e non poterla sfruttare al meglio sulle strade sterra-
te. Comprensibile che da un paio d’anni i cittadini 
rivendichino invano con petizioni la copertura del-
l’Adsl, per motivi di lavoro, passione o svago. Oltre 
all’abbattimento dei costi sulle bollette, si avrebbe 
una connessione che può essere fino a cento volte più 
veloce, con possibilità di vedere televisione, film, 
concerti e tutte le partite del campionato di calcio a 
costi bassissimi, oltre a effettuare (video)telefonate. 
Non sono mancate critiche al Governo Berlusconi 
che l’anno scorso ha erogato contributi ai cittadini 
che decidevano di usufruire dell’Adsl, prima ancora 
di garantire una copertura del servizio su tutto il ter-
ritorio nazionale. In tal modo facendo aumentare le 
condizioni oggettivamente discriminanti soprattutto 
nel Sud. È chiaro che dipende da scelte politiche ed 
industriali, dettate da interessi economici. 
Tuttavia, nella Città di Pierro non è solo questo 
che allontana dai normali privilegi. Ad esempio, 
manifesti pubblicitari annunciano: “Finalmente è 
arrivato il digitale terrestre”(con altri contributi), 
purtroppo si scopre subito che non è vero (dovendo 
pazientare e aspettare chissà fino a quando). Non 

migliore è la situazione televisiva, con l’offerta di 
solo 7 canali “generalisti” (tre Mediaset e altrettanti 
Rai, più Telenorba), se si è fortunati (due hanno 
carenza grave di segnale), poiché molto è legato alla 
variabilità dalle condizioni atmosferiche; inoltre, 
non sempre le (video-dvd)registrazioni private dei 
programmi vanno a buon fine, considerando i non 
rari blackout elettrici, di giorno o di notte. Inoltre, la 
pubblicità di una nota compagnia di videotelefonini 
informa sul proprio servizio, ma dopo aver compra-
to il cellulare scopriamo che la zona non è coperta 
dalla rete per effettuare videochiamate. Oppure, se 
un cliente di Posteitaliane è privo di contanti nel 
pomeriggio, occorre che si diriga al più vicino spor-
tello esterno di Policoro per prelevare senza spese, 
nonostante le centinaia di clienti locali con banco-
posta e postepay. 
Insomma, si intuisce che la situazione non è pro-
prio idilliaca. Non si chiedono privilegi o partico-
larismi, ma solo di avere le stesse opportunità degli 
altri. Quando un’innovazione arriva a Tursi, è già 
desueta, quasi che la vita sia in differita. I giovani e 
non solo, che hanno deciso di non lasciare l’amato 
Paese, perché devono essere penalizzati? Anziché 
premiarli, per la fedeltà e il coraggio, offrendo loro 
qualche motivo per non pensare di andare in città 
(quando ciò avviene, la scelta è sovente definitiva). 
“ Non c’è vero progresso fino a quando la tecno-
logia non sarà al servizio di tutti”, diceva  Henry 
FORD. Allora “non ci resta che piangere”, rispon-
derebbero TROISI e BENIGNI, senza ridere. Per 
fortuna abbiamo parecchi luoghi di culto, ma non si 
vive di sole preghiere, a meno che si creda ai mira-
coli, per giusta intercessione.

Leandro D. VERDE



8 TURSITANI n.2 (12) MAR-APR 2006

RISULTATI ELETTORALI DEL 9-10 APRILE 2006 - CAMERA DEI DEPUTATI
Sezioni 1 2 3 4 5 6 7 Totale % %

Alleanza Nazionale FINI 61 105 86 105 113 13 30 513 16,93
Fiamma Tricolore 2 5 7 4 2 1 4 25 0,83
Autonom. Democr. Crist. PSI 2 4 1 3 2 12 0,40
Forza Italia 42 78 38 60 89 15 61 383 12,64
Pensionati Uniti 1 3 3 2 2 11 0,36
Lega Nord 89 94 84 70 119 19 29 504 16,63
Alternativa sociale con Mussolini 3 7 4 4 1 19 0,63
Casini UDC 14 17 20 29 24 2 7 113 1580 52,15 3,73

Rifondazione Comunista 12 15 8 19 8 1 3 66 2,18
I Socialisti 2 2 0,07
Pensionati Uniti 4 2 7 1 2 1 17 0,56
Comunisti Italiani 26 42 38 48 59 10 8 231 7,62
Laici soc. Liberali Radic. 4 14 21 13 8 6 66 2,18
Mastella Udeur 41 56 66 62 62 11 6 304 10,03
Verdi per la Pace 7 6 13 10 19 6 2 63 20,08
L’Ulivo 84 119 113 136 119 18 67 656 21,65
Di Pietro Italia dei valori 4 5 11 7 7 3 2 39 1444 47,66 1,29
Terzo Polo 1 2 3 6 6 0,20 0,20

399 572 515 571 642 99 232 3030 100
bianche 11 11 4 14 16 4 3 63
nulle 22 37 27 34 51 5 12 188 251

432 620 546 619 709 108 247 3281

SENATO DELLA REPUBBLICA
Sezioni 1 2 3 4 5 6 7 Totale % %

Mastella Udeur Popolari 29 32 45 33 42 8 4 193 7,23
Rifondazione Comunista 23 17 15 23 27 2 7 114 4,27
PSDI Social Democrazia 1 1 2 0,07
Democratici di Sinistra 34 52 44 58 35 7 19 249 9,33
Pensionati 2 2 6 5 1 16 0,60
Laici Socialisti Liberali Radicali 11 14 11 8 1 3 48 1,80
Di Pietro Italia dei valori 9 11 13 12 16 3 1 65 2,43
I Socialisti 1 1 0,04

Cristiani Uniti 3 2 1 4 2 12 0,45
Con L’Unione 19 31 16 25 32 9 7 139 5,21
Democrazia è Libertà La Margherita 51 66 84 75 70 13 39 398 1237 46,33 14,91
Terzo Polo 2 3 5 5 0,19 0,19

Alternativa sociale con Mussolini 1 6 3 2 12 0,45
Lega Nord 39 21 46 28 43 4 24 205 7,68
Fiamma Tricolore 4 5 6 6 2 4 27 1,01
Forza Italia 47 70 51 67 76 12 54 377 14,12
Casini UDC 17 27 12 26 23 11 7 123 4,61

Partito Repubblicano Italiano 2 3 1 6 0,22

Pensionati Uniti 2 1 4 2 1 10 0,37
Alleanza Nazionale FINI 93 159 104 116 144 22 30 668 1428 53,48 25,02

374 518 458 493 531 93 203 2670 2670 100
bianche 16 10 4 12 23 3 2 70
nulle 18 32 25 38 47 5 11 176 246

408 560 487 543 601 101 216 2916
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La Margherita: il comizio 
di Antonio BOCCIA (eletto), 
con Antonio GUIDA (a sini-
stra) e Vincenzo ROMANO.

AN: Emilio Nicola BUCCI-
CO (eletto) con Francesca 
DI TOMMASO e Nuccio 
LABRIOLA.

DS: comizio di Enzo 
SANTOCHIRICO con gli 
assessori provinciali Franco 
LABRIOLA (a destra) e Giu-
seppe D’ALESSANDRO, 
Salvatore Mario RAGAZZO 
e Felice TAURO.

FI: Sen. PONZI (rieletto), 
LATRONICO, CASTEL-
LUCCI e GULFO (a destra).

Udeur: comizio di Rosa 
MASTROSIMONE, Gae-
tano FIERRO (a destra), 
Antonio POTENZA, Car-
mine NIGRO e Giuseppe 
MODARELLI.

Pdci: DILIBERTO e Grazia 
CALCIANO.

Fiamma Tricolore: comizio 
di Leonardo Rocco TAURO, 
Vito Nicola GROSSO e Ing. 
ANTONELLO (a sinistra).
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CRONACA 

Dall’alba al tramonto Elenco delle persone decedute dal 1° febbraio al 31 marzo

COGNOME E NOME                         NATO A                                                          DECEDUTO A

* GULFO Maurizio                                                           08.10.1926             26.01.2006  STIGLIANO
PARZIALE Domenico Antonio                                         25.07.1965             10.02            POLICORO
FASANELLI Rosa                                                           23.11.1910             22.02            
ADDUCI Marianna                                                        02.06.1912             27.02            
DI PAOLA Giovanni                                                         05.12.1924             07.03            POTENZA
GIANPIETRO Espedito                                                   19.03.1940             11.03            ACQUAVIVA DELLE FONTI
ORLANDO Maria                                                            16.01.1932             17.03            STIGLIANO
RONDINELLI Nicolino Salvatore                                    11.03.1915             18.03
FEDERICI Giulia                                                             16.12.1939             25.03
NARDOZZA Maria                     (Maschito)                    25.04.1936             26.03            LODI

a cura dell’Ufficio di Stato Civile.
* non era stato possibile includerlo in precedenza.

Vasta eco e commozione ha suscitato la prematura scompar-
sa di Domenico Antonio PARZIALE, 40 anni, architetto, 

dipendente dell’Ufficio tecnico comunale. La morte è avvenuta 
nel tardo pomeriggio di venerdì 10 febbraio presso l’ospedale 
di Policoro, dov’era ricoverato dalla sera di mercoledì d’inizio 
mese, quando era stato colpito in casa da un infarto acuto al 
miocardio con conseguente coma cerebro-vascolare. Pur pron-
tamente assistito dai familiari, dalla guardia medica, dai sanitari 
del “118” e dalla struttura del reparto di rianimazione dell’ospe-
dale di Policoro, le condizioni erano apparse subito disperate. 
Da allora nessun miglioramento e la morte clinica, benché fino 
all’ultimo si sperasse nel miracolo, invano. Nella giornata di 
sabato, la salma è stata trasportata nell’abitazione del popolare 
rione Piana e tutta la comunità tursitana con una fila ininter-
rotta ha voluto tributare l’ultimo saluto a “Tonino”, un grande 
amico di tutti, persona gentile e generosa, oltre che tecnico 
dotato, che lascia la giovane moglie e due figli ancora bam-
bini. Del cordoglio unanime non solo del mondo politico, si è 

fatto interprete il sindaco Salvatore 
CAPUTO che ha espresso al padre 
Giovanni PARZIALE, alla moglie 
Isabella MONTESANO e a tutti 
i familiari “i sentimenti di dolore 
condiviso e il grande vuoto che ci 
lascia una perdita così improvvisa”. 
I funerali di domenica 12, nella 
Cattedrale, sono stati celebrati dal 
parroco don Battista DI SANTO 
con una impressionante parteci-
pazione popolare. Da segnalare il 
ricordo che, nella successiva riunio-
ne mensile, l’assemblea dei genitori dei bambini e i docenti della 
scuola dell’Infanzia “C. Ayr”, gli hanno tributato con un minuto di 
raccoglimento, per aver contribuito a rendere più spazioso il plesso 
scolastico (ubicato proprio nella casa dov’era nato lo sfortunato 
professionista).

L’improvvisa morte dell’architetto PARZIALE

Domenico Antonio PARZIALE
(foto archivio di Famiglia)

Delegazione a Valmontone per i funerali
del non udente schiacciato da un albero secolare
Una delegazione tursitana al massimo livello isti-

tuzionale locale, ha partecipato a Labico, piccolo 
comune nei pressi di Valmontone, in provincia di Roma, 
ai funerali di Giuseppe GIULIANI, 47 anni, non udente, 
morto nel centro della città dell’Aquila. Lo sfortunato 
quarantasettenne era rimasto schiacciato dall’accidentale 
sradicamento di un albero secolare cadutogli addosso, 
mentre i passanti cercavano invano di richiamarne l’at-
tenzione per avvertirlo  dell’imminente pericolo. Con 
lui, sono rimasti feriti, per fortuna non in maniera grave, 
altre persone disabili della stessa comitiva in gita, tutti 
appartenenti  all’associazione sordomuti di Valmontone. 
Il cordoglio della comunità tursitana ai familiari del 
deceduto e al primo cittadino Angelo MIELE, è stato 

espresso dal sindaco Salvatore CAPUTO, assieme agli 
assessori alla Cultura Francesco OTTOMANO e alla 
Viabilità Salvatore D’ALESSANDRO, giunti con il 
gonfalone comunale portato da Giovanni Sanchirico, 
mar. della Polizia municipale. Al rito funebre di martedì 
pomeriggio hanno partecipato anche numerose rappre-
sentanze dell’associazionismo dei non udenti giunte 
praticamente da tutta l’Italia.
“Valmontone e Tursi sono comuni gemellati dallo scorso 
anno e analogo attestato di reciproca vicinanza ci era 
stato manifestato in occasione dei funerali a Tursi di 
Adolfo FERRARA, la guardia giurata tursitana uccisa  
a Genova durante una fallita rapina”, ha ricordato il sin-
daco Caputo.
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DI GIURA Vincenzo Nicola,
Ragioniere,

in carica dal 14/12/1971 al 26/05/1975

LAURIA Carmela,
Sindacalista

dal 18/07/1978 al 7/07/1979

ASPRIELLO Emanuele Gerardo, 
Docente di Diritto e avvocato,

dal 18/12/1979 al 16/02/1980

CAVALLO Vincenzo,
Docente di Francese

dal 27/05/1975 al 17/07/1978
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DI TOMMASO Giovanni,
Docente di Filosofia,

dal 21/03/1980 al 9/04/1981

GULFO Nicola,
Avvocato,

dal 21/03/1984 al 31/07/1984

CAMARDO Domenico, Farmacista,
dal 1/10/1984 al 18/12/1984,

e dal 18/10/1988 al 17/07/1989

LABRIOLA Vittorio Emanuele,
Impiegato Usl,

dal 22/09/1981 al 12/12/1983
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Diciannove milioni di euro in totale
per i nuovi bandi della legge 488
Diciannove milioni di euro sono stati assegnati alla Regione 

Basilicata per i nuovi bandi della legge 488 (così ripartiti: all’In-
dustria 9.720.000 €, Turismo 6.300.533 €, Artigianato 1.542.988 € e 
Commercio 1.285.823 €). Pur considerando l’esiguità dei fondi, l’as-
sessore regionale alle Attività produttive Donato SALVATORE (Sdi), 
si é dichiarato soddisfatto per l’approvazione della delibera di Giunta 
sulle priorità che la Regione ha espresso, fissando alcuni obiettivi delle 
politiche regionali per il sostegno alle nuove iniziative economiche. 
Tursi rientra tra i comuni inclusi nelle incentivazione: dell’industria, 
per i servizi informatici; del turismo, per le aree vocate, con iniziative 

destinate esclusivamente a creare servizi per il tempo libero e con inve-
stimenti minimi di 300.000 €, ammettendo a contributi progetti per i 
centri benessere, impianti per lo sport, attività degli organizzatori di 
fiere, esposizioni e congressi, gestione di orti botanici e parchi, gestio-
ne di impianti sportivi di risalita, altre attività connesse al trasporto 
per via acqua, gestione dei musei e del patrimonio culturale, gestione 
di impianti sportivi, sale giochi e biliardi, attività di intrattenimento e 
spettacolo e dei parchi di divertimento; dell’agroalimentare (olio, vino 
e acqua), per l’ampliamento, l’ammodernamento, la riconversione, il 
trasferimento dell’attività e i nuovi impianti. (Aprile)

Si è svolta a fine marzo l’annuale assemblea dei 
soci del Centro sociale anziani di Santiquaranta. 

Nella sua relazione, il presidente Filippo DIGNO 
ha tracciato il bilancio delle cose fatte nell’anno pas-
sato e indicato quelle in previsione, alla presenza di 
Vito AULETTA, delegato provinciale dello Spi-Cgil, 

Vincenzo CALABRESE, delegato regionale della 
Fnp-Cisl, e di Salvatore COSMA, assessore comunale 
allo Sport. Questi ha assunto formale impegno per la 
costruzione del campo di bocce nell’adiacente cortile 
e ha riproposto l’idea progettuale dei “nonni vigili”, 
che “stranamente stenta a concretizzarsi”, fa sapere il 
sindaco Salvatore CAPUTO, il quale ha partecipato la 
settimana dopo ad una serata di grande musica con il M° 
Maurizio RUSSO, straordinario tastierista, figlio di tur-
sitani emigrati a Genova e da un anno rientrati nel paese 
natale. L’illustre ospite, che vive e lavora a Piacenza, si è 
esibito alla fisarmonica e alla pianola con brani personali 
e altri della nota produzione Bagutti, per la quale colla-
bora da molti anni. Un affettuoso omaggio di un grande 
protagonista della tradizione del liscio italiano agli amici 
anziani e a tutta la cittadinanza, con un applaudito ed 
appassionato concerto gratuito, per presentare l’ultimo 
cd “Rabatana”, dedicato al più antico rione di Tursi.

Assemblea annuale e concerto
di Maurizio RUSSO al Centro Sociale Anziani

I musicista Maurizio RUSSO con il 
Presidente Filippo Digno

Importante appuntamento torinese per il cantautore luca-
no Antonio LABATE, che ha tenuto un recital a Torino, 

nella Sala teatro Centro culturale “Principessa Isabella” 
(in via Verolengo 212). La proposta (di sabato 25 febbraio, 
alle ore 21) rientrava nel progetto “Ci vediamo all’Isabel-
la” ed è stata inserita nel cartellone dalla Circoscrizione 
5 del Comune, con i patrocini della Regione Basilicata e 
Piemonte e delle province di Matera e Torino. Animato 
anche dai poeti Michele ASCOLI e Francesco NIGRO, 
lo spettacolo di canzoni, musica e poesia dal titolo “La 
Lucania e i suoi peti”  si è sviluppata con poesie cantate 

e recitate in lingua dialettale e in italiano, sottolineate da 
immagini del territorio e della vita lucana curate da Rocco 
DI PERNA. “Buona la partecipazione del pubblico me 
straordinario il successo dell’iniziativa”, ha commentato 
Maria CELANO, presidente dell’Associazione culturale 
onlus Magna Grecia Lucana di Torino (magnagrecialuca
na@libero.it - tel/fax: 011.7380316), che ha organizzato 
l’iniziativa con ingresso gratuito.  Ricordiamo che Labate, 
originario di Rotondella, ma residente a Policoro, è lega-
to a Tursi dal matrimonio con Giulia Ragazzo (figlia di 
Luciano e Antonietta Cristiano).

Il cantautore LABATE a Torino
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CRONACA RELIGIOSA

Dalla domenica delle Palme 
in poi, gli eventi religiosi 
nella sede della diocesi di 

Tursi-Lagonegro si sono  succe-
duti con intensità crescente e rin-
novata partecipazione dei fedeli. 
Supportata da un adeguato mate-
riale informativo, la preparazione 
spirituale si è nutrita di una serie 
di appuntamenti della Settimana 
Santa e oltre. Il fulcro si è avuto 
nel Sacro Triduo, con la parteci-
pazione di quasi tutti i sacerdoti 
diocesani per la consacrazione del 
Crisma e la benedizione degli Oli 
dei Catecumeni e degli ammalati; 
nella celebrazione della Cena del 
Signore, seguita dall’adorazione 
del giovedì;  nell’affollatissima processione del 
venerdì Santo, per le strade del paese e nella veglia 
serale del giorno dopo, con i sacramenti dell’inizia-
zione cristiana del Battesimo, Cresima ed Eucaristia, 
mentre si ribadiva la continua necessità di accostar-
si a quello della Confessione, accolti dalla comu-
nità sacerdotale tursitana (il parroco don Battista 
DI SANTO con don Gianluca BELLUSCI e don 
Vincenzo MAZZEI, e da don Victor, giunto da 
Roma). Ma questa Pasqua sarà certamente ricor-
data dai fedeli dell’intera Diocesi, soprattutto per 
la ritrovata agibilità totale della cattedrale di Maria 
Santissima Annunziata, dove si sono svolte tutte le 
funzioni.
Ammirata nella solenne maestosità della messa 
della Resurrezione, l’importante luogo di culto è 
stato restituito nella sua luminosa e austera forma 
di geometrica magnificenza, con gli interventi della 
Soprintendenza per i Beni artistici e storici della 
Basilicata del Provveditorato alle opere pubbliche 
e i contributi dei due Vescovi che si sono succe-
duti nel recente passato, mons. Rocco TALUCCI 
e mons. Francescantonio NOLÈ, dei parroci e 
del popolo non solo tursitano, tutti ufficialmente 
ringraziati. La chiesa fu elevata in Cattedrale per 
volere di papa Paolo III dal 1546, quando fu tra-

slata definitivamente la vicina diocesi di Anglona 
a Tursi (dopo appena un anno fu prescelta la chie-
sa di San Michele Arcangelo, oggi abbandonata e 
necessitevole di interventi in sicurezza e recupero). 
Distrutta completamente da un doppio incendio rav-
vicinato, nelle notti dell’8 e 10 novembre del 1988, 
rimasero allora solo le mura perimetrali. Si è sanata, 
dunque, definitivamente per quanto possibile, una 
lacerante ferita vissuta con dolore sincero dalla 
comunità. Che si ritrova pure in altre iniziative di 
questo intenso periodo di ricerca e di fede. La solen-
nità della riapertura della “Chiesa madre di tutte le 
Chiese”, di lunedì  primo maggio, alle ore 17,30,  è 
incorniciata dall’arrivo della statua della Madonna 
d’Anglona (23 aprile) e dal suo ritorno all’omonima 
Basilica-Santuario (7 maggio), con pellegrinaggio 
a piedi. Ospite concelebrante il Cardinale Michele 
GIORDANO, con invito alle autorità civili ed isti-
tuzionali e la presenza dei vescovi lucani, sacerdoti, 
religiosi e la moltitudine di credenti. Dal pomerig-
gio del 18 aprile è iniziata pure la tradizionale visita 
delle famiglie per la benedizione pasquale.

Ritorna a splendere
la Cattedrale dell’Annunziata...

Interno della Cattedrale (aprile 2006)
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La chiesa originaria, che coincide con l’at-
tuale sagrestia, era composta da una volta 
a padiglione di pregevole fattura in mattoni 

risalente al XV secolo. Con la rinnovata costruzione 
laterale, la Cattedrale si presenta a croce latina, sud-
divisa in tre navate, due laterali voltate a crociera 
del tipo romano e una centrale coperta con capriate 
in ferro e controsoffitto intavolato decorato ripro-
ducente il disegno preesistente; l’abside è rinchiuso 
in una bellissima e ampia volta a crociera. Durante 
i lavori di restauro sono stati ripristinati un’antica 
finestra (monofora), posta in asse con la navata 
centrale e due affreschi sulla parete laterale della 
cappella del santissimo Sacramento (1525). Il cam-
panile, a pianta quadrata, termina con un tamburo 
ottagonale sormontato da una cupola a cuspide, 
probabilmente ricostruito dopo un evento sismico 
del 1853 e abbassato di un livello. 
Adesso tutto è nuovo: la copertura, l’altare mag-
giore, l’ambone, la sede del Vescovo (sul retro si 
conserva l’altare maggiore del 1726), il coro ligneo, 
il crocifisso, l’organo a canne, l’altorilievo dell’An-
nunziata, gli arredi della sagrestia, pavimento, ban-

chi, stucchi, capitelli, cornici, puttini, decorazioni, 
via crucis, impianto luce e il portone di bronzo, 
realizzato dal noto scultore Eduardo FILIPPO.
Napoletano trasferitosi a Cosenza nel 1971, con 
opere rilevanti in collezioni private e pubbliche di 
molte parti del mondo, E. Filippo, 66 anni, è stato 
anche apprezzato scenografo teatrale e televisivo, 
oltre che progettista di musei diocesani. Con uno 
stile plastico-narrativo di grande impatto visivo, 
impregnato di sacralità figurativa, ancor più evi-
dente nella grande porta centrale (di bronzo fusa  a 
cera persa con struttura portante in ferro acciaioso 
pre-zingato, divisa in due ante, foderata all’interno 
con fogli d’ottone a forte spessore, 2,37 x 3,65), 
luogo di attraversamento per eccellenza, qui otteni-
bile spalancando una croce luminosa. I diciannove 
scomparti in baso-altorilievo, con i due simboli 
in basso del Vescovo Nolè e del Papa Benedetto 
XVI, rappresentano (nell’insieme da sinistra verso 
destra e a scendere): la Madonna di Anglona, l’An-
nunciazione e San Filippo Neri; poi, la Visitazione,  
Natività, presentazione al Tempio, Gesù fra i dottori; 
quindi, il Battesimo, le nozze di Cana, la moltiplica-

zione dei pani e dei pesci, il 
primato di san Pietro, l’Ul-
tima Cena,  Crocifissione e 
Resurrezione, la Pentecoste; 
infine, la Cena di Emmaus 
e l’Assunzione di Maria. 
“Un’opera che è destinata 
a resistere per molti seco-
li nella gloria di Dio”, ha 
commentato il parroco don 
Battista DI SANTO. 

s.v.

... con il nuovo portale bronzeo

Mons. Nolè durante la 
cerimonia di benedizione 
della porta bronzea. A 
sinistra Mons. Cuccarese
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Rocco PONTEVOLPE di Montalbano 
Jonico è stato riconfermato presi-

dente dell’associazione Basilicata Cori, 
aderente alla Feniarco. Nell’assemblea 
regionale tenutasi a Garaguso hanno 
partecipato quasi tutte le corali iscritte 
(da Tursi il Coro “Regina Anglonensis”, 
diretto dal giovane maestro Francesco 
MUSCOLINO). Sottolineata la crescita 
associativa, qualitativa e quantitativa, 

tanto da far delineare una sua precisa identità territoriale, organizzativa 
e artistica. I delegati convenuti hanno eletto il nuovo direttivo, composto 
da Guido CICCHETTI di Matera, Giovanni DONADIO di Nova Siri, 
Antonio SANTERCOLE di Policoro, Rocco Pontevolpe e Salvatore 
PANZANARO di Potenza, poi eletti quali presidente e vice. Eletto anche 
il Coordinamento artistico, che comprende don Angelo AULETTA di 
Grassano, Carmine CATENAZZO di Matera, Mario DEMITOLO 
di Montalbano Jonico, e la nuova composizione dei Revisori dei conti, 
con Simona UGLIANO di Potenza, Antonio GUANTI di Matera e 
Giuseppe BRUNO di Tursi.

Rinnovato il vertice dell’A.Ba.Co. per il triennio 2006-09

Giuseppe BRUNO

Mons. CUCCARESE ha festeggiato il 76° compleanno
Con una improvvisata ma riuscita festicciola, intrisa 

di sincero affetto e stima, familiari, parenti, amici e 
compaesani di mons. Francescantonio CUCCARESE, 
si sono ritrovati in via Roma la sera dell’8 marzo, nella 
sede del Circolo culturale “Unione 2” del presidente 
Pasquale VIVIANO, per festeggiare i settantasei anni 
dell’arcivescovo emerito, rientrato dopo il recente pen-
sionamento nel suo paese natale. Vivono qui le famiglie 
di tre sue sorelle, Ninetta, Agata e Carmela, e del  fra-
tello Domenico, che ha offerto dell’ottimo vino. Nel fare 
gli onori di casa, il parroco don Battista DI SANTO e 
Giuseppe RAGAZZO, decano degli assessori comuna-
li, hanno voluto tributare all’illustre presule, che è anche 
‘Cittadino benemerito di Tursi’, più di un augurio senti-
to, anzi la gioia cristiana e umana di averlo tra noi, dopo 
un cinquantennio di sacerdozio e oltre venticinque anni 
di episcopato, trascorso ad Acerenza, Caserta e Pescara-
Penne. Appena emozionato, mons. CUCCARESE ha 
apprezzato  gli assaggi preparati di tipica gastronomia e 

ringraziato tutti sorridendo e prestando a ciascuno l’at-
tenzione dovuta, come usa fare con la genuina passione 
universalmente riconosciuta.

Mons. Francescantonio Cuccarese con il fratello Domenico

Nato a Tursi l’8 marzo del 1930 ed ordinato sacerdote il 19 luglio 1953, mon. Francescantonio CUCCARESE è stato par-
roco a Teana e poi a San Giorgio Lucano, oltre che Vicario Generale della Diocesi di Tursi-Lagonegro,  prima della nomina 
a vescovo nel 1979 (eletto il 12 febbraio e ordinato il 1° aprile dal Cardinale BAGGIO),  subito destinato all’arcidiocesi di 
Acerenza e quindi a Caserta, dal 6 giugno 1987. Dal mese di giugno1990 (ma la nomina è del 21 aprile) ha prestato la sua 
opera pastorale e il suo magistero presso la sede arcivescovile di Pescara-Penne, fi no allo scorso dicembre. E’ autore della 
monumentale pubblicazione “In cammino”, del 2001, quasi la summa del personale impegno e del percorso esistenziale e di 
Fede, in una vita spesa al servizio della Chiesa. In precedenza aveva dato alle stampe alcuni saggi di sensibile ed appassionata 
meditazione, tra i quali: “Le luci della preghiera sulla città dell’uomo”, “Appunti di spiritualità”, “La potenza della 
Croce”, “Rifl essioni sulla sofferenza” e “La famiglia fondamentale riferimento per la vita”

Scheda biografica
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In questi giorni ho ricevuto, con grande piacere, il notiziario e desidero ringraziarvi per l’iniziativa che rappresenta, per chi vive 
lontano, un modo per sentirsi parte integrante del pese d’origine. Sfogliando il bimestrale, mi è parso di sentire il vocìo delle per-
sone che, all’ombra del salice, discutono delle informazione riportate. Dopo anni di cronaca riferitami da mamma Onorina e papà 
Pasquale, che sono stati gli occhi e la voce che raccontava il paese natale, mi fa piacere “aggiungere” il vostro giornale alla mia sete 
di sapere e farmi sentire integrata nella mia terra. Ringrazio Pasquale DI TOMMASO, che con il suo lavoro di autotrasportatore 
permette a noi emigrati di ricevere e inviare i cosiddetti “pacchi”, perché tramite lui ho saputo che era possibile ricevere la pubbli-
cazione e cortesemente si è attivato allo scopo. Nonostante abbia trovato nel mio paese d’adozione, Galliera Veneta, una comunità 
ospitale nella quale sono pienamente inserita, sogno le ferie per ritornare a casa e almeno per 15 giorni riassaporare gusti e profumi 
che sono solo della mia e nostra Lucania. (7 aprile 2006)  Rosa DE MARCO 
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Cari Concittadini, dopo quasi 35 anni di servizio, 
il 1° aprile ho lasciato la Polizia Municipale di 
Tursi collocandomi in congedo di anzianità. 

Ho già salutato in forma privata i colleghi di reparto e 
quelli dell’ amministrazione; adesso desidero porgere 
un saluto, attraverso le pagine del nostro bimestrale, a 
quanti mi hanno consentito questa avventura lavorativa 
e di vita vissuta. Ringrazio perciò l’Ente Comune di 
Tursi che, accogliendomi tra le sue fila, quel lontano 23 
agosto 1971, mi ha consentito la realizzazione profes-
sionale che, pur non essendo quella sognata da adole-
scente, mi ha fatto assicurare a me ed alla mia famiglia 
un decoroso e sicuro sostentamento. Il pensiero grato, 
più affettuoso e fervido, mi sia consentito, lo rivolgo, 
però, alla Comunità Tursitana tutta, che in questi anni 
ho amato e servito lealmente e dalla quale ho ricevuto 
pari amore e stima. Sicuramente avrei potuto fare di 
più e meglio, ma, sinceramente, posso assicurare che 
ho sempre dato il massimo e se qualche volta non sono 
stato all’altezza chiedo scusa. Scorrono, come le imma-
gini di un film, questi anni trascorsi al vostro servizio 
che, come  tutte le vicende umane, hanno visto alti e 
bassi. Terrò bene in evidenza le cose positive e lasce-
rò in un cantuccio quelle meno, semplicemente come 
esperienze di vita. Continuerò a servire ancora il mio 
Paese da cittadino, quale sono sempre stato e continue-

rò ad essere, nei modi che più mi sembrerà opportuno 
o che mi sarà richiesto. Pervaso dalla commozione, vi 
abbraccio tutti, amici Tursitani.

Luigi CAMPESE

Il saluto di pensionamento di Luigi CAMPESE,
Vicecomandante della Polizia Municipale

Luigi CAMPESE, 61 anni, sposato e con due figlie, è nato a Tursi dove ha vissuto con la famiglia. Vincitore del concorso pubblico per 
vigile urbano, nel 1971 entra nel servizio con la qualifica di agente. Dieci anni dopo, con la istituzione del Corpo di Polizia Municipale, 
con procedura concorsuale assume la funzione di Vice Comandante, che manterrà fino al collocamento in congedo, assolvendo a tali 
funzioni istituzionali con riconosciuto equilibrio e correttezza, impegnandosi anche nella tutela dei problemi della categoria con l’incarico 
di Segretario provinciale del Silpol (il Sindacato dei lavoratori della polizia locale). 
Nel corso degli anni, con enormi sacrifici personali e familiari, completa gli studi, abbandonati in gioventù, e nel 1993 si 
laurea in Giurisprudenza, conseguendo l’abilitazione all’esercizio della professione di Avvocato nel 1997, presso la Corte 
di Appello di Potenza. 
Un contributo socialmente rilevante è anche quello legato al mondo dello sport e del calcio in particolare, passando dai campi da gioco 
fino alla dirigenza regionale. Per tre quadrienni, infatti, è stato Revisore dei conti supplente (da. 1984 al 1988), poi effettivo (1988-1992), 
membro della Consulta regionale (1993) per i problemi del calcio in seno al Comitato regionale della Lega nazionale dilettanti  della Figc 
(Federazione Italiana Gioco Calcio), sostituto Giudice sportivo del Comitato di Matera (1994-95) e poi collaboratore. Lavoro evidente-
mente apprezzato, tanto da essere più volte designato quale Commissario di Campo e nella delegazione che ha partecipato all’approvazione 
del nuovo Statuto federale all’epoca della presidenza MATARRESE. Ha guardato anche al tennis, contribuendo alla prima ed unica espe-
rienza tennistica tursitana, dove, nell’ambito del locale Circolo tennis, ha ricoperto  l’incarico di Segretario e capitano non giocatore.

Scheda biografica

Luigi CAMPESE con la spada, ricevuta in dono dai colleghi
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L’Aurora si aggiudica per 3 a 2anche il ritorno
del derby con il Pandosia

Tursi  (19 marzo 2006) - Grandissimo derby, nonostante il 
divario in classifica generale. Con giocate rapide, improv-
vise aperture e senza molti tatticismi. Davvero avvincente 

fino all’ultimo e il  pubblico ha molto gradito. Sul difficile campo 
bagnato dalla pioggia, l’Aurora (al secondo posto), che anno-
vera un leader come D’ANGOIA e molti giocatori di Policoro, 
parte bene, creando diverse buone occasioni, prima e dopo il 
vantaggio. Il Pandosia del presidente Filippo LASALANDRA, 
stranamente con troppe assenze importanti, si fa vedere in area 
avversaria con un paio di tiri solo nel finale della prima frazione. 
La scena muta radicalmente nella ripresa, per slancio fisico e 
agonistico, per cuore e volontà dei contendenti, incitati dai mister 
e dai dirigenti, soprattutto dopo l’espulsione. In bella evidenza le 
tante parate del sedicenne CUCCARESE, l’opportunismo di DI 
PINTO, la tenacia di BUCCOLIERI  e l’infaticabile polmone 
di BRUNO, autore di due perle su azione personale e di un palo. 
Lui e CRUCINIO, però, non riescono a chiudere l’incontro, che 
entrambe le squadre volevano vincere. Alla fine decide un rim-
pallo fortunoso. Elogi reciproci e nessuna recriminazione. 
Per il presidente dell’Aurora, Benito POLICARPO, “è stata una 

grande sfida, con una prestazione agonistica notevole fino agli sgoc-
cioli, contro ottimi avversari”, anche se “dopo il vantaggio abbiamo 
sofferto molto”, aggiunge l’allenatore MISSANELLI, contrariato 
dall’improvvisa sostituzione di VALICENTI, che ha creato fermen-
ti sulla panchina. “Il campo scivoloso ha danneggiato più noi che il 
Pandosia”, argomenta il marcatore Di Pinto.
“Si è deciso tutto nei minuti finali, nonostante la doppietta di 
Bruno ed una ripresa straordinaria. Ma i ragazzi non hanno 
demeritato”, dice Luciano VIRGALLITO, vice presidente 
del Pandosia, attualmente posizionata nella zona bassa. “Gara 
agonisticamente valida e corretta”, sottolinea il mediano 
MORMANDO, “su un campo molto scivoloso”, ribadisce l’at-
taccante Crucinio. L’assessore comunale allo Sport Salvatore 
COSMA, che già pensa al prossimo anno calcistico e al nuovo 
campo sportivo da terminare,  ha visto “due squadre ben messe 
in campo dai rispettivi mister”. 
Insomma, l’Aurora consolida il posto d’onore in classifica gene-
rale, ma il Pandosia non allontana del tutto le nubi di una crisi di 
formazione futura.

S. V.

CAMPIONATO DI TERZA CATEGORIA 
GIRONE E
PANDOSIA TURSI: 
Michele Cuccarese, Luigi Sundas, Luca 
Buccolieri, Filippo Tauro, Salvatore Cavallo, 
Salvatore Simeone, Antonello Lapolla (1° 
s.t. Antonio Ferrara), Mario Pino Mormando, 
Domenico Gentile (71’ Dritan Shera), Salvatore 
Crucinio, Vincenzo Bruno. All. Antonio “Nino” 
Manieri. Presidente Filippo Lasalandra.

AURORA TURSI: 
Settimio Sarandria, Vincenzo Ventruto, Piero 
Valicenti (22’ Pasquale Fracasso), Antonio Le 
Rose (65’ Rocco Costantino), Diego D’Aloisio, 
Saverio Di Pinto, Antonio Panetta, Rocco Suriano, 
Donato Fittipaldi, Nicola D’Angoia, Salvatore 
Marta. A disp. Salvatore Gialdino. All. Giuseppe 
Missanelli. Presidente Benito Policarpo.
Arbitro: Petrosino di Bernalda. 
Reti: al 18’ Panetta, al 66’ e 75’ Bruno, al 78’ e 
91’ Di Pinto.
Note: espulso al 73’ Suriano per doppia ammo-
nizione.Dall’alto: Pandosia Tursi e Aurora Tursi
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L’Associazione sportiva Atletica Amatori Tursi ha parteci-
pato e ben figurato con cinque atleti alla mezza maratona 

Roma-Ostia, disputata lo scorso 5 marzo. Gli oltre settemila 
ai nastri di par-
tenza dell’Eur 
hanno percorso 
i 21,097 km., 
a f f r o n t a n d o 
anche l’insidia 
di un vento forte 
e fastidioso che 
ha caratterizzato 
la 32° edizione 
della manifesta-
zione. Legittima 
la soddisfazione 

di Pino FRANCOLINO (nato nel 1970), 1° tra i podisti 
lucani, che, con una grande prova, ha bloccato il cronometro 
sul tempo di 1h 15m e 11s al traguardo osiense di Piazzale 
Cristoforo Colombo, classificandosi 77° in assoluto, ma 10° 
tra gli 869 arrivati della categoria MM35 (si è aggiudicato una 
felpa della Nike, assegnata agli atleti dal 51° al 200° posto). 
Ricordiamo che Francolino ha un record personale di 1h, 10m 
e 47s, stabilito sul percorso di Firenze nel 1997. Nell’ordine, 
per categoria, gli altri arrivi: il giovane Antonio PETRUZZI 
(1981, AMM: 01:34:32), nativo di Montalbano Jonico, vive a 
Tursi e lavora a Pisticci in una azienda meccanica; i profes-
sori Antonio RONDINELLI (1954, 01:56:39) e Salvatore 
GRAVINO (1952, 02:03:38), docenti di Italiano nella 
locale scuola Secondaria di I° Grado, unitamente a Antonio 
GRAVINO (1955, 02:46:27), artigiano, tutti della MM50.

Peppino LIPPOLIS

Francolino e i podisti dell’Atletica Amatori
alla Mezza maratona di Roma-Ostia

Pino Francolino

La Figc-Lega nazionale dilettanti di Basilicata ha 
un rinnovato sito web (www.figcbasilicata.it). 

Introdotta da Gianfranco TUBITO, la riunione di fine 
anno a Tursi è stata incentrata sull’illustrazione dell’ini-
ziativa dal presidente del Comitato regionale Pietro 
RINALDI, alla presenza del Consiglio direttivo e di 
alcuni dirigenti di società. “Era attesa una più adeguata 
partecipazione, volendo noi favorire il decentramento 
che realizzeremo con uffici nelle diverse aree, compreso 
il Metapontino”, ha dichiarato lo stesso Rinaldi. Che ha 
aggiunto: “Il sito è un utile ed imprescindibile strumento 
sempre aggiornato per raggiungere con immediatezza i 
125 comuni con squadre di calcio, con 7.000 giocatori, 
5.000 del settore giovanile, 2.500 dirigenti e 500 arbitri, 
ed è stato calcolato che tutto questo movimenta circa 
10 milioni di euro l’anno”. Infine, un dato di politica 
gestionale: “abbiamo buoni rapporti con il movimento 
del ‘Calcio a 5’ ed è stato appianato il disavanzo, con 
aumenti del 3% per l’iscrizione ai campionati (il dato 
nazionale è del 15-10%), mentre contiamo di favorire il 
settore giovanile, poiché costa meno crescere un talento 
che acquistarlo”. Nella circostanza, il sindaco Salvatore 
CAPUTO e l’assessore allo Sport Salvatore COSMA 
hanno dato una targa ricordo a Giuseppe CENTOLA 
e ai mister tursitani, Nino MANIERI del Pandosia e 
Benito POLICARPO dell’Aurora.

Presentato il rinnovo del sito web della Figc di Basilicata

In alto:
L’assessore allo 
Sport Salvatore 

COSMA con i 
Presidenti 

Benito POLICARPO 
e Filippo 

LASALANDRA
A lato: 

Gli allenatori 
Giuseppe 

MISSANELLI 
e Nino MANIERI



SCUOLA
Salvatore VERDE
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Due iniziative progettuali ravvicinate hanno 
caratterizzato questa fase dell’anno scola-
stico nell’Istituto comprensivo “A. Pierro”, 

interessando in maniera ampia e proficua gli alunni. 
Cronologicamente prima, il progetto “Conosciamo 
gli strumenti a fiato” ha avuto l’impronta artistica di 
Michelangelo LICCESE, docente di Flauto traverso 
(autore di “Omaggio a Tursi”, una marcia brillante 
composta per la circostanza), validamente coadiuvato 
dai colleghi  Lindo MONACO (di chitarra), Michele 
MARTELLO (pianoforte) e Vincenzo ACCATTATO 
(clarinetto), tutti della scuola Secondaria di I° grado 
ad “Indirizzo musicale” (che rappresenta uno dei 
maggiori risultati istituzionali ottenuti dallo stimato 
dirigente scolastico, il valsinnese prof. Aldo Mario 
ZACCONE, ormai da sei anni a Tursi). Con loro 
hanno collaborato gli insegnanti elementari Settimia 
BELLITTO, Lidia RAGAZZO, Pasquale RUSSO, 
Grazia SALERNO, Rosa FERRARA, delle classi 
IV e V, in una concreta prospettiva di continuità 
scolastica e didattica, di educazione al suono e alla 
musica per i linguaggi non verbali, al fine di stimola-

re i ragazzi ad andare oltre l’ascolto, favorendone la 
lettura e scrittura, oltre che la pratica e riproduzione 
utilizzando gli strumenti musicali. Degna conclusio-
ne progettuale per i 190 ragazzi coinvolti e preparati, 
un’articolata esibizione serale (mercoledì 22 marzo) 
dell’Ensemble di flauti dolci con il Coro e l’Orchestra 
“A. Pierro”, che hanno eseguito alcuni brani popolari, 
tarantella, valzer e marcetta, del repertorio americano 
e di Bethoven e Roberto Ortolani. Un affiatamento, è 

il caso di dire, che ha fatto ricordare a molti (anche al 
sindaco Salvatore CAPUTO nella lettera di apprez-
zamento e compiacimento per l’iniziativa) l’antica 
tradizione bandistica tursitana (l’ultima formazione 
risale a circa quindici anni addietro). La palestra 
scolastica si è rivelata inadatta a contenere genitori e 
parenti, molti dei quali si sono accontentati di ascoltare 
da fuori, rispettando silenziosamente i tempi d’esecu-
zione. Tra il pubblico, accanto al Dirigente Zaccone, 
la prof.ssa Francesca DI TOMMASO, presidente 
del Conservatorio musicale “Gesualdo da Venosa” di 
Potenza, e le telecamere di Raitre Regione.
Analogo successo ha riscosso il premio letterario 
“L’Albero delle Parole”, riservato a fiabe e raccon-
ti inediti e a tema libero dei ragazzi delle scuole 
di Basilicata, con una sezione per gli alunni dello 
stesso Istituto “Pierro” (dalla classe Quinta della 
Primaria alla Terza della Secondaria di I° Grado). 
L’ideatore Raffaele PINTO, docente di Italiano, 
ha ricavato anche una omonima pubblicazione con 
gli elaborati più significativi del corso di “scrittura 
creativa”, avviato lo scorso anno, nel quale ambito 
si colloca il premio. Nella giuria tecnica, le colleghe 
docenti Emma MIRRI per la Fiaba e Raffaella 
SCOGNAMIGLIO per il Racconto, ciascuna con 
l’ausilio di tre allievi-corsisti, hanno selezionato, 
classificato e valutato in totale 130 scritti pervenuti 
(ciascuno al massimo di 5400 battute), indicando i 
diciotto finalisti per stile, originalità e interesse susci-
tato. Introdotta dal dirigente Zaccone, con un’appas-
sionata riflessione sulla vitale pervasività profonda 
delle parole, e dal prof. Antonio RONDINELLI,  
la serata di premiazione è stata allietata da alcune 
gradevoli colonne sonore di film famosi eseguite dal 
quartetto della scuola, i docenti Liccese, Monaco, 
Martello e Accattato. Ospite il giornalista, scrit-
tore e poeta Mario TRUFELLI, pure presidente 
dell’Arpt di Basilicata, subito definitosi “amico di 
Tursi e di Pierro”, che ha anche declamato due sue 
composizioni dedicate alla Lucania. Ma i protagoni-
sti assoluti e appena emozionati, sono stati i giovani 
premiati, tre per ogni sezione, e altrettanti quelli 
segnalati al merito, dei vari istituti comprensivi della 
regione. Per la “Fiaba”, nell’ordine: Anna Vincenza 

Saggio di musica e
Premio di scrittura all’Istituto “Pierro”

I docenti musicisti: LICCESE, ACCATTATO, MONACO e MARTELLO
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Valsinni - Un progetto Pon per una rete di didattica mul-
timediale. L’Istituto comprensivo “I. Morra” di Valsinni 
entra nella rete informatica scolastica italiana con un pro-

getto organico e d’avanguardia, ipotizzato, finanziato e realizzato 
mediante il Programma operativo nazionale “La scuola per lo svi-
luppo” del Fondo europeo di sviluppo regionale, Misura/azione 2 
“Infrastrutture tecnologiche nelle scuole del primo ciclo di istru-
zione, delle Regioni Obiettivo 1”, annualità 2004-06. “Scaduti nel 
dicembre del 2004 i termini di partecipazione, a fine giugno del 
2005 abbiamo avuto la comunicazione della validità della nostra 
ipotesi progettuale. Regolarmente appaltata, la fornitura delle 
attrezzature informatiche è stata vinta, peraltro, da una società 
di Policoro”, ci riassume il prof. Salvatore Alfredo FERRARA, 
docente di Tecnologia e referente d’Istituto della specifica pro-
posta candidata (“Uso delle nuove tecnologie nella didattica”) e 
poi finanziata con 18.000 euro (insieme ad altre 18 scuole di base 
della provincia materana, destinatarie di importi relativamente 
inferiori). Un risultato importante per la scuola dell’Infanzia, 
Primaria e Secondaria di 1° Grado, del comprensivo valsinnese 
che include le realtà educative e formative anche di Colobraro e 
San Giorgio Lucano, da anni affidate alla titolarità dell’esperto 
dirigente scolastico prof. Felice D’ORONZIO. Con il progetto, 
infatti, ci spiega il docente incaricato, “oltre a potenziare le sue 
dotazioni tecniche, con l’acquisto di videoproiettori, videocamere 

e fotocamere digitali, utili alla 
realizzazione di lavori mul-
timediali ed interdisciplinari, 
si realizza una rete didattica 
multimediale linguistica, 
anche per lo studio delle lin-
gue straniere: francese ed 
inglese. In tal modo, tutti 
computer sono in grado di 
interagire tra loro con una rete 
wireless (senza fili) e, inol-
tre, ciascun docente, tramite 
alcune postazioni, può utilizzare il pc direttamente in classe ed 
accedere in internet mediante un ‘access point’ che lo colleghe-
rà con il server centrale”. Insomma, “grazie al Progetto Pon, i 
docenti potranno utilizzare nella loro didattica soprattutto nuovi 
strumenti, oltre a quelli tradizionali come il testo e/o la lavagna 
luminosa, e in particolare sarà consentito lo sviluppo di progetti 
di gemellaggio virtuali con altre scuole dell’Europa”. Un modo 
valido di sostenere i processi tecnici di innovazione anche nelle 
realtà più periferiche, frammentate e svantaggiate e, al contempo, 
di rendere le piccole comunità scolastiche protagoniste dell’avan-
zamento della propria identità istituzionale scolastica, nel sempre 
più partecipato villaggio globale.

Nuove tecnologie per la didattica a Valsinni

CANZONIERE,  scuola “Il Vento” di Grassano 
(“Il Bello del Sogno”); Gennaro BIANCHI, 
“Torraca” di Matera (“Il Gigante Triste”); Gemma 
CALABRESE, “Berardi” di Melfi (“Liberty”); e 
Antonio PARRELLA, “Mons. Cavalla” di Aderenza 
(Il magico mondo della Famiglia Arcobaleno”); 
Lucia CANCELLIERE, “Pascoli di Matera (“Le 
scarpette magiche”); Maria Paola CARECCIA, 
“Pitagora” di Bernalda (La Bella Reginetta”). Per il 
“Racconto”, ha vinto Francesca FAGO (“Diversi 

perché?”), seguita da Chiara ARPAIA (“La cripta”), 
entrambi del “Pitagora” di Bernalda, e da Mattia DI 
PIERRO (“Un mondo migliore”), del “Granata” di 
Rionero In Vulture, indimenticato co-protagonista 
del bel film di Gabriele SALVATORES “Io non ho 
paura”, anche qui assai garbato e accolto da una quasi 
ovazione; seguono: Rosanna SIMONE (“Un ragaz-
zo venuto da lontano”), “Gianturco” di Stigliano, 
Valeria FEDELE (“Il mistero di mia zia Carmela”), 
“Rondinelli” di Scanzano Jonico, e Gianfranco 
ROSATO (“Il Testimone”), “Pascoli” di Matera. 
Doppia terna per gli alunni interni partecipanti, tutti a 
pari merito. “Racconto”: Cinzia SARUBBI, Benito 
FERRARA e Isabella Maria PASSARELLI 
(scuola Secondaria di I° Grado); “Fiaba”: Domenico 
D’ALESSANDRO, Giusy VICECONTE e Raffaele 
PIPINO (scuola Primaria). Un cesto di frutta assortita 
è stato offerto ai premiati esterni dal Circolo “Unione 
2”, del presidente Pasquale VIVIANO, presente con 
il Sindaco Caputo, che ha patrocinato la manifesta-
zione con l’Università degli Studi della Basilicata e la 
Deputazione regionale di Storia Patria, il parroco don 
Battista DI SANTO, il poeta Giovanni DI LENA, il 
cantautore Stefano DELACROIX. Un ottimo viatico 
per un impegno che, ne siamo certi, si rinnoverà già 
l’anno prossimo.

Il dirigente scolastico Aldo M. ZACCONE al tavolo della Presidenza

Salvatore Alfredo FERRARA
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Con la opportuna riproposta di “Paralipomeni 
Della Storia Della Denominazione Di Basilicata 
per Homunculus” di Giacomo RACIOPPI 

(nato a Moliterno il 21 maggio 1827 e morto a Roma il 
21 marzo del 1908), le Edizioni ArchiviA di Rotondella, 
animate dall’infaticabile Battista D’ALESSANDRO, 
ottengono almeno tre risultati. Inaugurano la collana 
“Antica Biblioteca di Lucania Basilicata”, fanno cono-
scere al pubblico d’oggi un testo pubblicato a Roma 
dal grande storico conterraneo nel lontano 1875, dalla 
Tipografia Barbera, e si inseriscono nel mai sopito 
dibattito storico-culturale e politico sulla legittimazione 
della denominazione della regione. Anche recentemente 
ritornato d’attualità, dopo che nella nuova Costituzione 
della Repubblica italiana si ripristinò nel 1948 quanto 
cancellato d’imperio da Mussolini nel 1932. Con una 
“nuova e diversa veste editoriale” (in 125 pagine), il 
testo è corredato da un’appassionata presentazione di 
Angela LATORRACA, sindaco di Moliterno, e dalla 
postfazione di Giovanni CASERTA, “Prolegomeni 
alla denominazione di Lucania Basilicata”, che aggior-
na con chiarezza i termini della vexata quaestio, ma 
giungendo alla conclusione che “non resta che accettarli 
tutti e due, avendo di mira l’unico obiettivo che è quel-
lo della facile e inequivocabile comunicazione”. Anzi, 
suggerisce che “in una eventuale nuova Costituzione 
dello Stato italiano o nel nuovo Statuto regionale, biso-
gna che i due nomi compaiano l’uno a fianco all’altro a 
parità di titolo… Lo scrittore, storico o giornalista che 
sia, dal suo canto, potrebbe e dovrebbe prenderne atto, 
assumendo l’abitudine di scriverli sempre ambedue, 
con o senza la congiunzione ‘o’, magari, all’inizio, 
con un trattino o sbarra”. Non proprio come il grande, 

longevo e anche lungimirante storico meridionalista 
Raciopppi, autore di diversi e numerosi studi e della 
imprescindibile “Storia dei Popoli della Lucania e della 
Basilicata” (edita con successo dalla romana Loescher 
nel 1889). “Paralipomeni…” era stato preceduto l’an-
no prima dall’opuscolo “Storia della denominazione 
di Basilicata per Homunculus” (stessa tipografia della 
Capitale), e con acutezza di riferimenti storico-letterari 
e ricchezza di citazioni sintetizzava un dibattito interno 
ma non solo, di quegli anni dell’unificazione del Regno 
d’Italia, quando l’unica Provincia “di Basilicata”, con 
sede a Potenza, identificava e comprendeva l’intero 
territorio regionale. Tutt’altro che marginale, l’accade-
mica e a tratti aspra, ma non oziosa polemica oppose 
Racioppi, con ironia autodefinitosi “homunculus”, allo 
studioso Michele LACAVA, sostenitore della varia-
zione del nome della Provincia, cioè “di Lucania”. 
Che, essendo il nome di più antiche origini, poteva 
meglio delineare l’identità regionale, riferendosi noto-
riamente alla popolazione dei Lucani o allusivamente 
ai lupi (lùkoi), ai boschi (luci) e all’immigrazione di 
un popolo orientale (Lyki). Di derivazione bizantina 
sarebbe Basilicata, derivato da “basilicus” o “basilici”, 
i funzionari del “basileùs” o imperatore di Bisanzio, 
sostenuto anche da Giustino Fortunato e molti altri. A 
ben vedere, dunque, la semplice denominazione impli-
ca il dualistico problema della storia delle origini, in 
una dinamica e altalenante diacronia temporale, rivisi-
tato dai saperi di ogni conteporaneità. Riflessione utile 
e metodologia applicabile anche alle vicende storiche 
locali, minori e sovente date per scontate.  

Salvatore VERDE

La ristampa del libro di RACIOPPI ripropone
l’antico dilemma storico del nome della Regione

Apertura del nuovo anno sociale del Circolo 
culturale e ricreativo Unione 2, che ha rin-
novato totalmente il suo gruppo dirigente. 

Domenica 26 febbraio, nella sala riunioni di Via 
Roma, si è tenuta la serale conferenza pubblica sul 
tema “L’Isola della Rugiada Divina. Storia della 
presenza ebraica nel Meridione ed in Basilicata” di 
Raffaele PINTO, anche docente di Lettere presso 

l’Istituto comprensivo “Pierro” di Tursi, con la pre-
senza del dirigente scolastico Aldo M. ZACCONE. 
Il sindaco Caputo ha patrocinato l’iniziativa, unita-
mente alla Provincia di Matera, alla Deputazione di 
Storia patria della Basilicata e della Puglia-Taranto. 
In avvio i saluti del presidente del circolo Pasquale 
VIVIANO, affiancato dal segretario Vincenzo 
CAVALLO, moderatore della serata.

Conferenza sugli ebrei in Basilicata
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Non è la prima persona tursitana arruolata nel Corpo degli alpini, 
ma giovane e speciale lo è di certo. L’abbiamo incontrata durante 

la sua licenza estiva, per un ritorno a casa atteso dal padre meccanico 
e dalla madre casalinga, ma anche dai tanti amici e coetanei curiosi. 
Interessati e pronti all’ironia. Possiede un  entusiasmo disarmante ed 
una precisa determinazione, tanto da aver abbandonato dopo un anno 
gli studi di Scienze giuridiche. Nel 2001 aveva conseguito il diploma 
di maturità al Liceo socio-psico-pedagogico di Montalbano Jonico. 
Agli inizi di settembre, quando compirà 24 anni, saranno già quattro 
di onorato servizio, con la specializzazione di fuciliere assaltatore, 
includendo anche i tre mesi nel centro addestramento reclute di 
Ascoli Piceno e poi ad Aosta.Tutto è iniziato con la casuale parteci-
pazione al quarto concorso straordinario di Foligno (Pg), superato il 
quale e le visite mediche, è stata reclutata come “volontaria di ferma 
breve” dell’Esercito italiano. “L’impatto è stato molto positivo e vor-
rei fare altri concorsi per rimanere”, dichiara subito, “perché ho pas-
sione per quel che faccio, con le diverse attività, i campi marcianti in 
montagna e in trasferta sulle Dolomiti. Ho acquisito anche la patente 
‘C’, per la conduzione dei mezzi militari, ed i gradi di caporalmag-
giore”.  Prosegue il racconto di sè: “Ci vuole carattere, questo si, e a 
lungo andare non basta l’idea del semplice lavoro, di una occupazio-
ne, poiché questa è diversa da quelle usuali, e la stanchezza, quando 

c’è, comunque non ti 
pesa. La famiglia mi 
manca un po’, perché 
in un anno di caserma 
ho avuto solo una 
licenza di pochi gior-
ni. Adesso, dopo sei 
mesi che si è stati in 
trasferta, per controlli 
di punti sensibili in 
Lombardia, è arrivato 
il periodo di riposo 
e di recupero psico-
fisico”. A vederla non 
si direbbe, gentile e di bell’aspetto, con i suoi 161 cm di altezza e 55 
kg di peso “forma”, ma è proprio dotata di forza interiore e coraggio 
adeguato, come devono avere tutti gli effettivi nella compagnia del 
grande e numeroso reparto alpino a Cuneo, dove sono appena quattro 
donne soldato. Tra di loro, c’è in assoluto la prima tursitana e forse in 
regione: Mirella LABRIOLA. “Se altre ragazze in Basilicata hanno 
(avuto) la stessa esperienza” si appella, “mi piacerebbe mettermi in 
contatto con loro”. 

Mirella LABRIOLA: una giovane alpina di carriera

Mirella LABRIOLA
(foto archivio di Famiglia)

Roma - Cinema e pedagogia. Se 
n’è parlato la sera di giovedì 

30 marzo nella Sala Grande della 
Casa del Cinema di Villa Borghese 
in Roma, stimolati dal film breve 
“A sirene spiegate” di Corrado 
Veneziano, con Emilio Solfrizzi 
e Giuseppe Battiston e con la 
partecipazione di Olivia Magnani 
e Matthieu Kretzschmar nella 
parte di Nino, alla presenza degli 
attori e del regista.
La visione del filmato è stata 
incorniciata dagli interventi degli 
autorevoli ospiti, Nicola Siciliani 
de Cumis, Ordinario di Pedagogia 
Facoltà di Filosofia Università La 
Sapienza, e Carlo Brancaleoni 
di Raicinema, responsabile del 
Nuovo cinema italiano. Lo stesso 
Veneziano, anche docente di 
Dizione all’Accademia d’Arte 

drammatica “Silvio D’Amico” di Roma, nativo di Tursi,  ha ricordato che 
“lo schema narrativo è semplice: un ragazzo - orfano, “diverso” - vuole 
cercare le sirene, nel mare. E (colpa della sua fantasia? della sua confu-
sione linguistica?) sovrappone le sirene del mare con i lampeggianti della 
polizia e con le prostitute. Ma alla fine, ormai è l’alba, le sirene arrivano 
per davvero: a ridosso del mare, nei riflessi dell’acqua, al principio del 
giorno nuovo”.
“Un cortometraggio” - è stato ribadito - “per parlare di disagio e di minori: 
dieci minuti di immagini-suoni-parole per mostrare quanto il pregiudizio 
possa tradire e alterare la normale comprensione del reale. E quanto que-
st’ultimo - il reale che ci sta attorno - sia molto più intenso e profondo di 
come a volte può apparirci. In realtà, parlare di sirene e di fantasia vuole 
essere proprio una sollecitazione a guardare il mondo da altre angolazioni: 
più complesse e plurali. Parlare di disagio e solitudine si fa discorso artisti-
co e psicologico, ma anche sociologico, storico e politico”.
Paola Guerci, presidente dell’Isma “S. Maria in Aquiro”, che ha patrocina-
to l’iniziativa, nell’introduzione,  ha chiarito che “non è la prima volta che si 
sostiene un filmato, per parlare di temi che ci stanno a cuore, avvicinandoci 
al mondo giovanile con gli strumenti più coinvolgenti della multimedialità, 
e per rafforzare un dibattito con scuole, istituzioni, associazioni, laiche e 
religiose, centri culturali romani, che possono richiedere una copia gratuita 
del cortometraggio scrivendo a: info@morganacommunication.it “.

Il corto di VENEZIANO a Roma

“A sirene spiegate” è stato prodotto da Manuela Pineskj e Lino Damiani per la Lemon Communication. Soggetto, sce-
neggiatura e regia di Corrado Veneziano. Interpreti: Emilio Solfrizzi e Giuseppe Battiston, con la partecipazione di Olivia 
Magnani e Matthieu Kretschmar (nella parte di Nino), e Stefania Argentini, Antonella Cecora, Sara Guerra, Monica 
Marin,  Francesca Mattia, Carolina Patino, Emanuela Ponzano, Antonella Salvucci, Paola Zuccalà. Aiuto regista Malù 
Di Lonardo. Direzione della fotografia: Elio Bisignani. Montaggio: Fulvio Grubissich. Tecnico di presa diretta: Giampaolo 
De Medici. Amministrazione: Valerio Venanzoni-Tax Master. Organizzatore: Patrizio Giulioli. Truccatrice: Alessandra 
Bottiglia. Musiche originali degli Agua Calientes. Altre musiche: Rulli e De Filippis, Cherubini e Bixio. Hanno collaborato 
Manuela Burzachechi, Max Mascolo, Paola Ricci, Sandro Rosi, Giovanni Scacchetti, Mara Udina e Salvatore Verde.

SCHEDA DEL FILM

Corrado VENEZIANO

LEANDRO D. VERDE
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